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2° Classificata
La musica, come poterla descrivere? È travolgente, appassionante, attraverso di essa si possono esprimere le proprie emozioni. È qualcosa di magico che ti cattura con la sua bellezza e ti (ascia con il fiato sospeso. Addolcisce e nobilita l'animo delle persone. Vorrei innanzitutto ringraziare l'Associazione dell'Araba Fenice di Temi, per questa grande opportunità che ci ha offerto, quella di ascoltare degli eccellenti talenti che suonano uno strumento indescrivibile: il pianoforte. La scelta di partecipare a questo concorso è motivata dalla mia passione per la musica e per lo strumento protagonista di questi concerti; che ancora una volta ho saputo apprezzare grazie ad importanti e affermati musicisti. 

Nel primo concerto eseguito da Ratimir Martinovic ho notato la raffinatezza del tocco e una tecnica che può essere considerata perfetta. La sua interpretazione mi è piaciuta molto perché è come se avesse reso suoi i pezzi che suonava e si sentiva che c'era molta passione dal modo in cui li eseguiva e si esprimeva; infatti aveva gli occhi chiusi come se stesse a contatto con il pianoforte. Ho apprezzato in particolare l'aria da lui composta che mi ha lasciata senza parole e con tono scherzoso ha scelto di terminare il concerto con un brano semplice e conosciuto.

Nel secondo concerto ho potuto ascoltare Rachel Cheung Wai-Ching che mi ha colpito con il suo inestimabile talento pur essendo molto giovane. Tra i suoi innumerevoli successi c'è anche quello del concorso di Alessandro Casagrande dove ha ottenuto il primo premio. I suoi brani erano molto espressivi e trasportavano il suo corpo con gestì, forse alcune volte eccessivi. Si susseguono brani con cambi di intensità, a volte improvvisi che ti colgono di sorpresa. Ha un tocco delicato e un grande talento che l'ha portata a diventare una grande artista.

Il duo ascoltato nel terzo concerto, ci ha trasportato in un clima diverso, ci ha fatto sognare e credo abbia contagiato tutti, con il loro affiatamento e la loro personalità. Coppia non solo nella musica ma anche nella vita privata, hanno dimostrato da subito la loro grinta, la passione e la dedizione verso questo strumento. Questo per me è stato il concerto più interessante e affascinante. In particolare mi è piaciuta la marcia nuziale con la loro melodia aggiuntiva, che ha creato una meravigliosa scena romantica. Mi ha colpito in particolare il pezzo che gli è stato dedicato da Francesco Fiore, che ha molti spunti Jazzistici, il quale ci descrive la vita frenetica nella Manatthan rumorosa, ispirato a un viaggio trascorso a New York e realizzato con un'incantevole interpretazione. La Rapsodia in Blue, che noi dell'orchestra abbiamo eseguito l'anno scorso, mi ha portato indietro nel tempo e riascoltarla mi ha fato ripensare a quei momenti spensierati trascorsi con i miei compagni, ma anche all'ansia che ci accompagnava prima dell'esecuzione. Nel quarto concerto dove si è esibito Leonhard Westermayr ho saputo apprezzare il suo lato poetico ed espressivo; il quale è stato capace di interpretare ugualmente con grande disinvoltura e sensibilità, anche i pezzi più vivaci. I suoi brani sono molto suggestivi e si ascoltano con molto piacere.

Nel quinto ed ultimo concerto il pianista Marco Podestà ha contribuito a fare un omaggio a Chopin, nel bicentenario della sua nascita. I brani di Chopin hanno un carattere lirico e ciò si nota nei suoi valzer, che a volte sono giocosi, ma a volte ansiosi e imprevedibili. La ballata è quella che mi è piaciuta dì più e concordo con il critico della Gazette musicale nell'affermare che è simile a una poesia trascritta in suoni, poiché è dolce ed esprime dei sentimenti veri, che si percepiscono in particolari passaggi.

L'ambiente, inoltre, era molto accogliente e sembrava di ascoltare dei concerti da camera data la perfetta sonorità; in questo percorso abbiamo potuto osservare quadri di famosi artisti, il dipinto che mi è piaciuto di più è stato quello della ballerina che danzava sui tasti del pianoforte a New York, ognuno di questi ha dato un tocco di raffinatezza in più ai concerti e al luogo dove essi venivano eseguiti. Ringrazio ancora l'associazione dell'Araba Fenice e il mio istituto, che ha permesso a noi studenti di far parte di un bellissimo concorso, affrontato con serietà e partecipazione e che ha fatto emergere in noi il nostro lato critico.
motivazioni del premio:

E’ riuscita a concretizzare in modo puntuale e preciso una analisi critica e soggettiva dell’ascolto dei concerti cui ha assistito, ricavandone impressioni e sensazioni che oltrepassano la banale elencazione e descrizione degli eventi in sé, ma descrivendo per ciascuno di essi le sfumature, nei dettagli che pure ha notato, a partire dall’ambientazione fino a scavare nelle proprie emozioni, facendole affiorare delicatamente.

